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PRIMO PIANO 
Incidente sulla via Emilia: muoiono uomo di San Donato e donna di Peschiera 
Nulla da fare per Franco Orlando e Carla Migliavacca. Viaggiavano in direzione Lodi 
quando un'altra auto ha invaso la loro corsia 
TAVAZZANO 06.10.2013 -  Sono un 76enne di San Donato e una 69enne di Peschiera 
Borromeo i due morti in seguito all'incidente stradale avvenuto poco dopo mezzanotte di 
domenica a Tavazzano, nel Lodigiano, lungo la via Emilia. Secondo quanto riferisce la polizia 
stradale, la Ford Fiesta su cui viaggiavano i due, in direzione Lodi, è stata investita da un'Audi 
che procedeva in direzione opposta. I due, Franco Orlando e Carla Migliavacca, sono morti sul 
colpo. Feriti gli occupanti dell'altra auto. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Torino, scontro frontale 5 morti, famiglia sterminata 
Sulla strada provinciale di Piossasco. Fra le vittime due ragazzini di sette e quindici 
anni. Hanno perso la vita anche i genitori 
di Carlotta Rocci 
TORINO 05.10.2013 - Terribile incidente questa mattina sulla strada Provinciale 6 nel Torinese. 
Cinque persone sono morte in uno scontro frontale tra due auto: a bordo di una delle macchine 
c'erano anche una bambina 7 e un ragazzino 15 anni. L'incidente è avvenuto intorno alle 6 
all'altezza di Piossasco. A bordo della prima auto, una Renault Scenic blu, viaggiava la famiglia 
di Cumiana: il padre Luca Gallina, 47 anni, (che lavorava alla Croce verde) la moglie Patrizia 
Mezzanoglio, 43  e i figli , Kevin, 15 anni e Giada di 7. Sulla seconda, una Fiat Stilo, invece 
viaggiava solo il conducent, Valter Siccardi 23 anni, compiuti da un mese, di Piossasco. 
Siccardi, avrebbe invaso la corsia opposta viaggiando in direzione Pinerolo. Le due vetture 
sono completamente distrutte.Valter Siccardi faceva l'agricoltore a Piossasco e saltuariamente 
il giardiniere. Viveva con il padre e il fratello piú giovane in una cascina in frazione Brentatori 
poco distante dal luogo dell'incidente. Questa mattina stava tornando a casa."Voglia di un pò di 
festa. Per non pensare più a niente": è il testo dell'ultimo post lasciato sul suo profilo Facebook 
dal ragazzo.Sul corpo del giovane sarà effettuato un esame per stabilire se il ragazzo fosse 
sotto l'effetto di alcol o droga. I suoi vicini di casa lo escludono. 
 
Fonte della notizia: torino.repubblica.it 
 
 
Due fidanzati muiono in un incidente ad Asti 
I due ragazzi di 21 e 18 anni viaggiavano su un furgone che si è ribaltato in curva. 
Un'altra vittima nell'Alessandrino 
ASTI 05.10.2013 - Due  fidanzati di 21 e 18 anni, entrambi piemontesi, sono morti la notte 
scorsa in un incidente stradale avvenuto sulla strada Asti-Torino tra Villafranca e Dusino San 
Michele. Probabilmente a causa dell'eccessiva velocità, il furgone su cui viaggiavano si è 
ribaltato all'altezza di una curva, finendo fuori strada. Il ragazzo, che era alla guida, era di 
Maretto d'Asti, la ragazza di Torino. In un altro incidente, una ragazza di 25 anni, Stefania 
Porcile, di Malvicino, nell'Acquese, ha perso la vita a Bosco Marengo, a pochi chilometri da 
Alessandria. La giovane era alla guida di una Opel Corsa quando, probabilmente a causa della 
pioggia, si è scontrata con una Volvo. Nell' impatto la giovane donna è deceduta sul colpo. Per 
estrarre il corpo sono intervenuti i vigili del fuoco. I rilievi tecnici sono stati eseguiti dalla 
polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: torino.repubblica.it 
 
 
Milano, dieci bambini schiacciati da un escavatore Due piccoli sono gravi 
E' successo poco dopo le 20 a Cuggiono, Milano. All’interno di una cava si stava 
svolgendo una festa di compleanno. I bambini sono stati caricati sulla benna 



dell’escavatore e, forse a causa di un sobbalzo, sono stati sbalzati fuori. Un 
piccolo ha riportato gravi lesioni ad una gamba e al bacino. Un altro, ferito grave, è 
stato rilevato un serio trauma cranico ed è stato intubato. Età media 12 anni 

 
Cuggiono, incidente nella cava (STUDIOSALLY ) 
MILANO, 5 ottobre 2013  - Incidente poco dopo le 20 di oggi all’interno di una cava di sabbia in 
via Remondada, a Cuggiono. Un escavatore trasportava una decina di bambini e, forse per un 
dislivello del terreno, i piccoli sono stati sbalzati fuori e schiacciati dall’escavatore stesso. Due i 
bambini sarebbero in pericolo di vita, entrambi di 12 anni. Sul posto sono giunte sette 
ambulanze e tre automediche. Un bambino gravemente ferito ha riportato lo schiacciamento 
del bacino e di una gamba: è stato medicato sul posto e poi trasportato all’ospedale di 
Legnano (Milano). Il secondo minorenne grave ha riportato un serio trauma cranico ed è stato 
intubato e poi portato all’ospedale di Niguarda. Tutti gli altri bambini sono stati medicati nella 
cava, dove è avvenuto l’incidente, dal personale sanitario. Dai primi accertamenti sembra che 
all’interno della cava si stesse svolgendo una festa di compleanno. Probabilmente proprio per 
animare la festa, i bambini sono stati caricati sulla benna dell’escavatore. Forse a causa di un 
sobbalzo, però, i bimbi sono stati sbalzati fuori dall’incavo del macchinario, in particolare uno 
di loro è stato trascinato per qualche metro, riportando lo schiacciamento del bacino e di una 
gamba. Era il proprietario della cava di Cuggiono (Milano) a manovrare l’escavatore sulla cui 
benna erano saliti, per fare un giro per divertimento, i dieci bambini caduti. Da quanto è stato 
accertato a causa di un dislivello il mezzo, che operava nel terreno in via Remondada, ha fatto 
un balzo e il sussulto ha provocato la caduta dei minorenni. I feriti dovrebbero avere quasi 
tutti tra i 12-13 anni. Il giro sulla benna è stato fatto per festeggiare il compleanno del figlio 
del proprietario della cava, Maurizio Valentini, di 39 anni, rimasto illeso. Nei confronti del 
genitore si sta valutando il reato di lesioni colpose. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Maltempo, Sos a Grosseto: auto travolta dal torrente dispersi padre e figlioletto 
Ritrovata l'auto, vuota 
Il piccolo ha solo sei anni. Salva ma sotto choc la moglie e madre dei due, che ai 
soccorritori racconta: "Inghiottiti dal fiume in piena". Allarme anche in Campania e 
Lazio 
GROSSETO, 6 ottobre 2013 - La prima ondata di maltempo dell'autunno  che sta flagellando il 
Centro-Sud ha causato due vittime nel Grossetano, padre e figlio di sei anni, trascinati via dalla 
corrente dopo che l'auto sulla quale viaggiavano era stata travolta da un torrente in piena. 
Salva ma sotto choc la moglie e madre dei due, che era riuscita a scendere dalla macchina 
prima che quest'ultima fosse travolta dalla piena. Allarme anche nel Napoletano e nel 
Frusinate, con fiumi in piena e ambulanze intrappolate nell'acqua con a bordo malati in codice 
rosso. I pompieri hanno salvato anche molti giovani bloccati in auto di ritorno dalle discoteche. 
E anche il Lazio è sott'acqua. 
DRAMMA A GROSSETO - Succede a Massa Marittima, nel Grossetano, dove le ricerche dei due 
dispersi sono andate avanti tutta la notte e sono ancora in corso. La famiglia sarebbe di 
nazionalità Svizzera e residente a Berna: probabilmente si trovava nella zona per vacanza. Sul 
posto sono ancora impegnati i sommozzatori dei vigili del fuoco di Livorno e squadre di terra di 
Grosseto, oltre a unità cinofile. La donna coinvolta è ricoverata all’ospedale di Massa Marittima 
in stato di choc. L’auto sarebbe stata trascinata per oltre 200 metri nelle acque del torrente 
Fratello. Prima di essere inghiottito dall'onda col bimbo, l'uomo aveva detto alla moglie: 



"Raggiungi l’agriturismo a piedi, che poi io arrivo con il bambino", ha raccontato la moglie ai 
 soccorritori che l’hanno accompagnata sotto choc all’ospedale di Massa Marittima. Ma il turista 
svizzero non avrebbe fatto in tempo, forse proprio per pochi attimi, a lasciare la vettura prima 
di essere travolto, insieme al figlio, da un’ondata di piena del torrente, tutto sotto gli occhi 
della moglie appena scesa dall’auto. Stando al racconto della donna, la famiglia svizzera che 
era ospite in un agriturismo in località Cicalino  quando con l’auto, una Citroen grigia, è 
arrivata nei pressi del torrente Fratello, prima di un ponte che conduce al podere dove si trova 
l’agriturismo, ha visto che nella strada c’era già dell’acqua. I vigili del fuoco di Livorno 
riferiscono che per ora è stata trovata solo l’auto ma che dei due dispersi non c’è traccia. Il 
maltempo ha provocato danni anche alla linea ferroviaria. E’ interrotta, e lo resterà per tutto il 
giorno, la linea regionale Siena-Grosseto. I tecnici di Rfi sono sul posto e lavoreranno tutta la 
giornata per ripristinare il servizio. Intanto Ferrovie ha predisposto un servizio sostitutivo di 
pullman tra Siena e Grosseto. 
ALLARME A NAPOLI E FROSINONE - Oltre 100 interventi di soccorso sono stati effettuati nella 
notte dai vigili del fuoco tra Napoli e provincia a causa della forte pioggia. Numerosi gli 
allagamenti di scantinati. I pompieri sono stati chiamati a liberare due ambulanze bloccate 
nell’acqua e che trasportavano ammalati in codice rosso. Diversi altri interventi per auto 
bloccate: in molti casi si ètrattato - spiegano i vigili del fuoco - di giovani che tornavano a casa 
dopo la serata in discoteca. E nel Frusinate il fiume Amaseno è in piena ed è già straripato in 
alcuni punti ma senza causare danni. La pioggia della notte scorsa ha gonfiato il corso d’acqua 
che in diverse zone ha raggiunto il massimo livello. Una squadra dei vigili del fuoco sta 
monitorando il tratto più a rischio esondazione e al momento, come si apprende dai pompieri 
del comando provinciale di Frosinone, la situazione è sotto controllo. Nel resto della provincia il 
maltempo non ha causato la temuta emergenza. 
LAZIO SOTT'ACQUA - Smottamenti, allagamenti con acqua nelle abitazioni anche fino a due 
metri, fango sulla sede ferroviaria. Il maltempo la scorsa notte si è abbattuto soprattutto sul 
litorale laziale, e in particolare sui comuni di Anzio e Nettuno, dove sono intervenuti agenti 
della polizia, vigili urbani e anche i vigili del fuoco del comando provinciale di Roma che hanno 
ricevuto oltre 30 richieste di intervento per abitazioni, garage, cantine, vani ascensori e negozi 
allagati. Verso le 4 di notte ad Anzio per la forte pioggia è franato un muro di contenimento a 
ridosso della via Nettunense e di alcune abitazioni, dove all’interno sono rimaste intrappolate 
dall’acqua, alta oltre un metro e mezzo, cinque famiglie per un totale di 15 persone, nessuna 
delle quali è rimasta ferita. A Nettuno sono state 24 le famiglie che non potevano né entrare, 
né uscire dalle abitazioni invase da circa 2 metri di acqua. A Nettuno si e’ allagato anche il 
campo sportivo Luigi Rizzo. Da Anzio, infine, e’ arrivata alla polizia la richiesta di aiuto dei 
clienti del ristorante “Marechiaro” intrappolati all’interno del locale con il timore che il tetto 
potesse crollare. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
Bevono tisana con erbe allucinogene ad una festa: gravissimi 3 giovani 
I tre amici di 23, 20 e 19 anni avrebbero preparato l'infuso per fare una bravata: ora 
sono ricoverati in rianimazione 
TREVISO 06.10.2013 - Una bravata potrebbe costare cara a tre giovani amici trevigiani, di 23, 
20 e 19 anni, che sono finiti all'ospedale, ricoverati in rianimazione e in gravi condizioni, dopo 
aver bevuto un infuso a base di erbe allucinogene. Il fatto è avvenuto a Pianzano di Godega 
(Treviso) durante una festa in una casa privata dove i ragazzi, pare per una bravata, hanno 
confezionato una tisana con erbe allucinogene rimanendo intossicati.  Dopo essersi sentiti 
male, incapaci di muoversi e reagire, è scattato l'allarme da parte dei coetanei che erano con 
loro che hanno telefonata al Suem 118. Sulla vicenda indagano le forze dell'ordine. Due dei 
giovani sono ricoverati e sotto osservazione nell'ospedale di Conegliano, il terzo - il più grave - 
è stato trasferito a Treviso, in condizioni critiche. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Due carabinieri arrestati per concussione: 800 euro per chiudere occhi 



BARI 06.10.2013 – Due carabinieri in servizio al reparto Radiomobile di Modugno (Bari) sono 
stati arrestati con l’accusa di concussione. La misura cautelare è stata eseguita dai Carabinieri 
del Comando Provinciale di Bari e dagli agenti della Squadra Mobile del capoluogo di regione. 
L'ordinanza di custodia cautelare in carcere è stata firmata dal gip del Tribunale di Bari 
Susanna De Felice su richiesta del procuratore aggiunto Anna Maria Tosto. I due carabinieri 
arrestati sono gli appuntati scelti Vincenzo Ninivaggi, 48enne di Altamura (Bari), ed Erasmo Di 
Pietro, casertano di 50 anni. I due militari sono attualmente detenuti nel carcere militare di 
Santa Maria Capua Vetere (Caserta). La misura restrittiva prevede la detenzione in carcere per 
15 giorni e successivamente quella ai domiciliari. L'episodio di concussione contestato risale a 
un mese fa. I due carabinieri avrebbero chiesto soldi per non compiere un atto del proprio 
ufficio, ovvero per chiudere un occhio e non denunciare un reato accertato. 
800 EURO PER CHIUDERE GLI OCCHI - Si sarebbero fatti consegnare inizialmente 100 euro da 
due giovani, minacciando loro sanzioni elevatissime in caso di denuncia per sfruttamento della 
prostituzione, con la promessa di consegnare altri 700 euro di cui, però, non c'è prova 
materiale. E’ questo il motivo per il quale due carabinieri in servizio al reparto Radiomobile di 
Modugno (Bari) – uno della provincia di Caserta e l’altro di Altamura (Bari) – sono stati 
arrestati ieri sera nel Barese. 
I fatti si riferiscono a fine agosto scorso, quando i due giovani vennero fermati per un controllo 
in strada. Sono stati gli stessi giovani a denunciare l’episodio ai carabinieri. La Procura di Bari 
ha in corso verifiche su altri episodi di natura analoga – non contestati nell’ordinanza di arresto 
– che potrebbero essere riconducibili agli stessi militari. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Caianello. Negato scuolabus ad un’alunna. Interviene la Polizia Stradale che indaga 
sulla vicenda 
Elezioni di domicilio all'autista e l'accompagnatore in servizio sul mezzo scolastico. 
La bimba non sarebbe stata fatta salire perchè non in regola coi pagamenti...  
05.10.2013 - E’ stato necessario l’intervento della polizia stradale per fare chiarezza sul caso di 
una bambina che non ha potuto fruire del servizio di trasporto scolastico il primo ottobre 
scorso. I genitori della ragazzina sembra non avessero ancora regolarizzato il pagamento del 
servizio presso il Comune, per cui l'alunna non avrebbe avuto diritto a salire sullo scuolabus. 
L’autista e l’addetto all’accompagnamento avrebbero vietato l’accesso alla minore lasciandola 
in strada e continuando il percorso. La bambina ha poi incontrato una parente a cui avrebbe 
raccontato tutto. Il caso è stato poi esposto alla polizia stradale che ha svolto le prime indagini 
sul caso ed alla fine ha adottato l’elezione di domicilio per l’autista e l’addetto 
all’accompagnamento. 
 
Fonte della notizia: caiazzorinasce.net 
 
 
Maxi-risarcimento dopo l’incidente Pensionato vince la causa contro l’assicurazione 
Nove anni e tre gradi di giudizio. Incasserà 500mila euro 
LA SPEZIA, 6 ottobre 2013 - NOVE anni e tre gradi di giudizio per vedere riconosciute le 
proprie ragioni e per versi assegnato un risarcimento da capogiro. Protagonista, un pensionato 
della bassa Val di Vara, che dopo quasi due lustri e una battaglia legale a tutto campo ha avuto 
ragione di una compagnia assicuratrice, che proprio non aveva alcuna intenzione di risarcirlo 
per quel grave incidente che lo aveva visto, nel 2004, sfortunato protagonista. L’uomo, oggi 
settantenne, il 24 luglio di quell’anno stava percorrendo con la propria Honda assieme ad 
alcuni amici l’A15, quando all’altezza del viadotto di Santo Stefano Magra entrò in contatto con 
una Nissan Micra condotta da una donna. L’impatto fu devastante, con l’uomo che venne 
sbalzato di sella volando sopra il tetto dell’autovettura per poi cadere violentemente sulla 
corsia di sorpasso, rotolando sull’asfalto per oltre cento metri. Le gravi condizioni dell’uomo 
consigliarono ai medici il trasporto immediato con l’elicootero Pegaso all’ospedale di Massa, 
dove il pensionato arrivò privo di conoscenza e con numerose fratture abrasioni. Il motociclista 
fu dimesso dall’ospedale dopo alcuni mesi e numerose operazioni, ma i guai per lui non erano 
ancora finiti. La polizia stradale di Pontremoli, dopo aver sentito la conducente dell’autovetture, 



emette un verbale salato che lo individua come unico colpevole. L’uomo, deciso a far valere le 
proprie ragioni, si affida all’avvocato Mario Scampelli ed impugna il verbale davanti al Giudice 
di Pace di Aulla, che lo annulla. Tutto finito? Nient’affatto, perchè il motociclista oggi 
settantenne all’epoca si vide negare il risarcimento dall’assicurazione. Da qui, l’inizio del 
calvario legale, con l’uomo che intraprende una dura battaglia nelle aule dei tribunali. Quello di 
Pontremoli, nonostante le prove fornite, rigetta la richiesta avanzata dall’uomo, obbligandolo 
anche al pagamento delle spese processuali. Il motociclista non si perde d’animo e, d’accordo 
con l’avvocato, impugna alla sentenza davanti alla Corte di Appello di Genova, che finalmente 
gli dà ragione e gli riconosce il dirittto a un risarcimento di circa mezzo milione di euro. «Sono 
molto contento del risultato, sia per aver finalmente ottenuto giustizia per il signore — spiega 
l’avvocato Mario Scampelli — sia per essere riuscito, in quanto anche io appassionato 
motociclista, a sfatare il luogo comune per cui i motociclisti sono degli spericolati pirati della 
strada. Un luogo comune che senza dubbio ha portato il Giudice di Pontremoli a emettere la 
sentenza poi giustamente riformata dalla Corte d’Appello di Genova». 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Mandello: dopo la polizia di Berlino la Guzzi fornisce la Polstrada 
MANDELLO 05.10.2013 -  Quattordici Moto Guzzi Norge 1200 cc per la Polizia stradale della 
Milano Serravalle e delle tangenziali. E’ l’accordo firmato per la fornitura delle moto per 
pattugliare le vie di comunicazione e autostradali lombarde.  Una bella notizia dopo che altre 
moto straniere erano andate a pubbliche amministrazioni lombarde in un momento difficile 
della nostra economia.  La Moto Guzzi sta allestendo sulle linee di montaggio le nuove Norge 
come quelle che verranno destinate per pattugliare tangenziali (nord, est e ovest) e autostrade 
milanesi (A7 Milano Serravalle).  Le stesse moto (35) Norge 1200 della casa motociclistica di 
via Parodi erano state scelte dalla Polizia di Berlino Come detto quattordici saranno le Norge 
1200 che la casa di Mandello fornirà a partire dal prossimo gennaio e avranno una dotazione 
particolare, oltre a sirene lampeggianti e radio, ci sarà il bauletto porta tutto dove si potrà 
alloggiare anche il mitra in dotazione alle forze di polizia, che avranno il compito di pattugliare 
e monitorare quotidianamente gli oltre 180 chilometri su quelle arterie ad alta densità di 
traffico che si può quantificare in 400 milioni di veicoli l’anno. Ecco perché oltre alle auto in 
dotazione al corpo della Polizia autostradale anche le moto hanno un ruolo importante per il 
pattugliamento di queste grandi vie di comunicazione. Per Moto Guzzi questo è l’inizio per un 
accordo di rinnovamento dei contratti con le pubbliche amministrazioni per ammodernare il 
parco veicolare motociclistico più vecchio e sostituirlo con quello di nuova generazione, nella 
speranza che come spesso accade non prevalga in Italia l’esterofilia cioè quella di preferire un 
mezzo straniero ad uno di casa nostra e purtroppo la casta politica non insegna certo bene 
quando almeno in questo settore l’industria italiana dovrebbe avere il monopolio.  
 
Fonte della notizia: laprovinciadilecco.it 
 
 
Denunciato autista ambulanza ubriaco 
Bloccato mentre stava trasportando un anziano paralizzato 
PALERMO, 5 OTT - Un autista di un'ambulanza privata di 40 anni è stato denunciato a Palermo 
per guida in stato di ebbrezza. E' successo la scorsa notte in piazza Politeama. I carabinieri 
hanno bloccato il mezzo che sbandava vistosamente. L'ambulanza trasportava un anziano 
paralizzato. L'autista è risultato ubriaco con un tasso alcolemico di oltre 2 grammi per litro di 
alcool rispetto a un limite di 0,5. Oltre ad essere denunciato al guidatore è stata sospesa la 
patente e il mezzo è stato sequestrato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Milano fuorilegge: 4 multe al minuto 
di Marta Bravi 



05.10.2013 - Quattro multe al minuto o se preferite 240 all'ora. È la pioggia acida che da 
piazza Beccaria si abbatte su tutti i milanesi ovunque si trovino. Sono numeri ufficiali, diffusi 
ieri in occasione del 153esimo anniversario della fondazione del corpo della polizia locale. Tra 
l'ottobre 2012 e l'ottobre 2013, infatti, sono state staccate 2 milioni centomila contravvenzioni 
per violazioni del codice della strada, di cui in particolare 1350 per guida senza patente e in 
stato di ebbrezza. Ammontano a 350 i casi di omissioni di soccorso e fuga da incidenti stradali, 
il 90% dei quali sono stati risolti con la denuncia dei responsabili. E dire che gli incidenti sono 
in costante discesa in questi ultimi due anni - sottolinea il comandante della polizia locale Tullio 
Mastrangelo, fresco di conferma (ieri la giunta arancione ha rinnovato l'incarico fino a fine 
mandato). I ghisa hanno rilevato 16800 incidenti, ovvero il 10% in meno del totale dell'anno 
scorso e il 33% in meno di quelli mortali. In generale la centrale operativa di piazza Beccaria 
nell'anno appena trascorso ha ricevuto 300mila richieste di intervento, il 30% in più dell'anno 
precedente, di cui quasi la metà (il 45%) attinenti alle attività di polizia locale, il 35% per 
sicurezza e il 20% di supporto da altre forze di polizia.  Per quanto riguarda la lotta alla 
contraffazione e all'abusivismo, il report parla di 340mila controlli eseguiti dal servizio 
annonaria e commerciale che hanno portato a contestare 6500 violazioni a leggi e regolamenti, 
1200 denunce penali, 13mila sequestri amministrativi e 1100 penali. Di cosa si tratta? 
Abbigliamento, pelletteria e bigiotteria con marchi contraffatti, giocattoli senza marchio 
fabbricati con materiali nocivi per la salute, alimenti scaduti o alterati, cd e dvd. Per quanto 
riguarda la contraffazione di documenti l'unità investigazioni scientifiche della polizia locale ha 
esaminato 2200 documenti tra patenti, carte di identità, passaporti e certificati assicurativi, 
controllato 340 veicoli sospettati di avere numeri di telaio alterati. Ammontano a 332 i casi di 
violenze contro donne e minori, conclusi con 29 arresti per reati di pedofilia, stalking, violenza 
sessuale e maltrattamenti in famiglia. I nostri ghisa, 800, sono andati in missione anche nelle 
terre terremotate, lavorando per 100mila ore. «La nostra polizia locale ha già dichiarato la 
disponibilità a dare il contributo della nostra città a Lampedusa. Ci siamo già informati alla 
protezione civile - ha spiegato il sindaco Giuliano Pisapia - che al momento non ha un'urgenza 
di aiuto. Nei prossimi giorni mi metterò in contatto con le autorità locali». Le sfide per gli 
agenti non sono finite: «Ci aspetta un semestre di presidenza europeo - ha ricordato il sindaco 
- con tutte le autorità che arriveranno a Milano, e i milioni di turisti che verranno per Expo. 
Sapremo accoglierli. Voi ghisa sarete fondamentali per il successo». 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
Arrestati tre agenti romani per stupro. Una delle vittime aveva 18 anni 
05.10.2013 - Una sudamericana agli arresti domiciliari la prima vittima. La seconda è invece 
una giovane ragazza italiana che subì gli abusi dopo essere stata fermata per alcuni 
accertamenti nel corso di una partita di calcio. La Squadra Mobile della Questura di Roma ha 
eseguito tre ordinanze di custodia cautelare, emessi dal GIP presso il Tribunale di Roma, nei 
confronti di un Sostituto Commissario, un Assistente ed un Operatore Tecnico della Polizia di 
Stato in servizio presso la Questura di Roma. 
Il primo episodio risale alla notte del 28 giugno dello scorso anno, dopo la finale degli Europei 
di calcio Spagna-Italia, quando una 18enne romana viene fermata in auto con il fidanzato e tre 
amici durante un controllo antidroga nel quale viene scoperta una piccola quantità di hashish. 
Condotta in commissariato e isolata dagli altri ragazzi, la ragazza - secondo la sua denuncia, 
presentata nel maggio scorso su insistenza della madre - sarebbe stata costretta dal poliziotto 
a un rapporto sessuale. L’accusa contestata al sostituto commissario - ora ai domiciliari - è di 
aver approfittato dello stato di soggezione della giovane in un fermo non giustificato. Inoltre il 
poliziotto le ha anche inviato un sms dopo la violenza. 
Per il secondo episodio, che risale a dicembre 2012, la Mobile ha arrestato un assistente capo e 
un collaboratore tecnico del commissariato che avrebbero abusato di una cubana di 27 anni 
nella sua abitazione mentre si trovava agli arresti domiciliari. Uno di questi incontri però è 
stato registrato dalla giovane, che lavora come prostituta e che ha poi consegnato il file agli 
investigatori. I tabulati telefonici hanno dato la conferma dei contatti fra i due agenti - ai quali 
sono stati concessi i domiciliari - e la ragazza e le visite che i poliziotti le facevano anche 
quando non erano incaricati di controllarla. Anche in questo caso l’accusa nei confronti degli 
agenti è di aver costretto la vittima alle violenze con abuso di autorità. 



 
Fonte della notizia: affaritaliani.it 
 
 
Anzio, detenuto morto dopo l'arresto assolti i quattro poliziotti 
Sentenza della Corte d'Assise di Frosinone. Gli agenti erano accusati di concorso in 
omicidio preterintenzionale e falso per il decesso di Stefano Brunetti 
ROMA 04.10.2013 - Sono stati assolti i quattro poliziotti del commissariato di Anzio accusati di 
aver causato la morte di Stefano Brunetti, avvenuta il 9 settembre del 2008 il giorno dopo 
l'arresto. L'uomo, 43 anni, morì al pronto soccorso dell'ospedale di Velletri dopo essere 
transitato per il carcere e disse che era stato pestato in commissariato. Il pubblico ministero 
Luigi Paoletti, anche sulla base di una dettagliata perizia, aveva chiesto la condanna a 10 anni 
per Salvatore Lupoli e Alessio Sparacino, i quali avevano in custodia l'arrestato da quando è 
entrato in commissariato fino all'arrivo in carcere. Era stata chiesta l'assoluzione dall'omicidio 
preterintenzionale ma la condanna a un anno per falso - rispetto alla redazione del verbale di 
arresto - di Massimo Cocuzza e Daniele Bruno. Oggi i difensori degli imputati Claudio 
Borgianni, Maurizio Curcio, Marco Fagiolo e Giovambattista Maggiorelli, hanno sostenuto che 
non è emersa alcuna prova del pestaggio. Gli agenti, infatti, hanno sempre evidenziato che 
Brunetti aveva dato luogo ad atti di autolesionismo nella camera di sicurezza. La Corte d'Assise 
ha accolto questa tesi mandando assolti gli imputati con formula piena. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Incidente stradale, indagato l'ex presidente Cas 
MESSINA 04.10.2013 - La Procura di Messina ha iscritto nel registro degli indagati l'ex 
presidente del Cas, Antonino Gazzara e cinque dirigenti del consorzio Gaspare Sceusa, Letterio 
Frisone, Carmelo Ietto ed Antonino Spitaleri, in merito all'inchiesta sull'incidente mortale del 23 
settembre scorso quando una Lancia Y volò dal viadotto Zafferia della Tangenziale dell'A18 
Messina- Catania. Nell'impatto morì un giovane di 29 anni ed un suo coetaneo che era alla 
guida dell'auto rimase gravemente ferito. Per gli inquirenti non è chiaro se il guardrail in quel 
tratto di autostrada fosse efficiente poichè nell'impatto le barriere protettive cedettero subito e 
l'auto finì nel vuoto. I magistrati vogliono scoprire l'esatta dinamica dell'incidente ma anche se 
il guardrail fosse a norma. Per questo si sono rivolti ad un esperto d'infortunistica, l'ingegner 
Andreas Pirri che dovrà redigere una perizia.  
 
Fonte della notizia: gds.it 
 
 
Napoli, la Procura indaga sull'aggressione. La polizia municipale: «Un nostro agente 
ferito» 
di Chiara Graziani 
NAPOLI 04.10.2013 - Un fascicolo in procura: la vicenda raccontata al Mattino da Nabil Ayachi 
- cittadino marocchino che ha denunciato alcuni agenti di polizia municipale per percosse ed 
insulti razzisti - sarà chiarita da un'inchiesta. Le denunce sono due. Una, quella di Nabil Ayachi, 
in possesso del Mattino. L'altra della polizia municipale che ha girato le carte in procura: 
sostenendo che sarebbe stato il cittadino marocchino ad aggredire e ferire un agente, durante 
il tragitto in auto fra via Torino e il posto di polizia San Lorenzo a porta Capuana. Di 
conseguenza lui, e non gli agenti, dovrebbe rispondere di lesioni. Agli atti ci sarebbe un 
referto, di sette giorni, che bilancerebbe quello di quattro che il pronto soccorso del Loreto ha 
rilasciato ad Ayachi. E sempre dal pronto soccorso del Loreto è partita la telefonata per il 
comandante del corpo, Attlio Auricchio. 
GLI ORARI DEI FATTI coincidono nelle due versioni. Dalle 11, 30, circa alle 16, 30 del 3 
ottobre. Ayachi racconta di essere fuggito attorno a quell'ora per andare a presentarsi al più 
vicino commissariato a denunciare la sua avventura da incubo. La polizia municipale, da parte 
sua, affermerebbe - ma c'è il più stretto riserbo sulle carte - che Ayachi se ne sarebbe andato 
tranquillamente, per la porta. Rilasciato. non fuggito. Perchè sia andato a far denuncia - 
denuncia presentata dopo la visita in ospedale - non è chiaro. 



LA DESCRIZIONE DEI LUOGHI fatta nella denuncia contro gli agenti corrisponde alla realtà in 
maniera abbastanza aderente. Ingresso, portone, scale, stanza con grate, distributore di 
bibite, stanza adiacente. Da quale finestra sia scappato Nabil, però, non è ben chiaro. Il 
comando è ad un piano rialzato. Un salto per qualcuno, ma non per tutti. L'unica via d'uscita 
sarebbe la porta finestra della stanza di polizia giudiziaria, davanti al distributore di bibite che 
Ayachi descrive nella denuncia per indicare il luogo dove avrebbe subito i maltrattamenti. La 
procura chiarirà. 
IL MOTIVO DEL FERMO è indicato in maniera sostanzialmente uguale dalle due parti. Nabil 
Ayachi attraversava la strada a via Torino ed un agente aveva dato lo stop ai pedoni. Ayachi 
non si è fermato, parlava al cellulare. Distrazione o disubbidienza, ne è nato un litigio. E l'uomo 
è stato caricato a forza sull'auto. Qui i racconti si fanno diversi. Gomitate nello stomaco, 
denuncia il giovane. Resistenza e lesioni per la municipale. 
I DOCUMENTI. Ayachi non li aveva con sè perchè preziosi e custoditi presso un internet point, 
ma che poteva farseli portare. La polizia sostiene, invece, che non li ha voluti esibire. E 
l'esigenza dell'identificazione sul posto, si sostiene, nasce dal fatto che l'uomo ha attraversato 
la strada senza il permesso dell'agente: verrebbe da dire che occorrerebbe impegnare l'intero 
corpo della polizia locale tutti i giorni ad identificare pedoni non solo a Napoli ma praticamente 
ovunque in Italia, ma il particolare non ha rilievo. La Procura chiarirà. Secondo un comunicato 
ufficiale del Comune, in serata, il pubblico ministero avrebbe disposto la denuncia a piede 
libero per i reati, resistenza e lesione a pubblico ufficiale. Questo mentre Ayachi era in 
ospedale e faceva la sua denuncia. Agli atti anche un biglietto di invito a presentarsi all'ufficio 
stranieri che però Ayachi non avrebbe accettato. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Fondo di garanzia per le vittime della strada: ecco chi può accedervi 
04.10.2013 - Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è stato costituito per permettere 
di avere un risarcimento danni nel caso in cui un incidente stradale venga causato da un 
guidatore che non è in grado di far fronte al risarcimento, oppure da un pirata della strada, o 
quando la compagnia assicurativa è in fallimento.  Il Fondo sociale è regolato dal nuovo codice 
delle Assicurazioni private (D.Lgs 209/2005), nato nel 1959 con la Convenzione di Strasburgo 
permette di risarcire le vittime degli incidenti stradali dagli automobilisti che circolano 
falsificando il contrassegno Rc auto esposto sul parabrezza, oppure dagli automobilisti ignari 
che hanno stipulato un contratto assicurativo con false compagnie assicurative, che a fronte di 
premi ribassati non fanno fronte al risarcimento del sinistro. Anche nel caso in cui la stessa 
compagnia assicurativa del responsabile del sinistro non può pagare poiché in liquidazione, il 
Fondo risarcirà il danno alle vittime della strada. Ad ogni modo, le conseguenze penali e civili 
per chi dovesse venir trovato con la polizza falsa o scaduta sono molto gravi e tutti gli 
interessati possono rivolgersi in caso di sinistro sia alle forze dell'ordine sia l'associazione di 
riferimento AIVIS. 
Il Fondo risarcisce i danni nelle seguenti modalità: 
• In caso di sinistro non identificato, copre totalmente i danni alle persone. 
• In caso di sinistro con un veicolo sprovvisto di Rc auto, copre danni alle persone con una 
franchigia di 500 euro. 
• In caso di veicoli assicurati con una compagnia in fallimento o se il veicolo è rubato. 
• Il massimale dell'importo del risarcimento è previsto secondo la normativa vigente. 
 
Fonte della notizia: assicurazione-auto.supermoney.eu 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Controlli nel weekend: 9 patenti di guida ritirate, 7 per velocità eccessiva e 2 per 
sorpassi vietati e guida pericolosa 
06.10.2013 - Nell’ambito delle attività programmate dal Compartimento della Polizia Stradale 
per la Campania ed il Molise, tendenti a monitorare qualsivoglia forma d’illegalità, anche per 
questo weekend la Polizia Stradale di Benevento, diretta dal dott. Renato Alfano, ha 
intensificato i servizi specifici di contrasto ai comportamenti di guida pericolosi, quali la guida 



sotto influenza dell’alcol. Nel corso della notte odierna il personale della Polizia Stradale ha 
sottoposto ad accertamenti del tasso alcolemico n. 20 conducenti, nessuno dei quali è risultato 
positivo. Complessivamente nell’intero weekend sono stati controllati n.73 veicoli contestando 
n.25 violazioni al C.d.S., con il ritiro di n. 9 patenti di guida, di cui 7 per velocità eccessiva 
rilevata sulla SS 372 Telesina tramite la specifica apparecchiatura della Polizia Stradale 
“TELELASER”: trattasi di superamenti della velocità consentita notevoli come, ad esempio, il 
caso di un conducente che a fronte di un limite imposto di 70 km/h è stato sorpreso a 
viaggiare ad una velocità di 198 km/h. Altre due patenti sono state ritirate a conducenti 
sorpresi ad effettuare pericolosi sorpassi in curva ed in presenza di dosso. Nel corso della 
settimana sono stati programmati anche servizi mirati al controllo del traffico commerciale nel 
corso dei quali sono stati controllati 56 mezzi pesanti adibiti al trasporto professionale di cose e 
19 autobus;  per 23 di tali veicoli sono risultate irregolarità e sono state elevate sanzioni alla 
specifica normativa di settore. 
 
Fonte della notizia: tvsette.net 
 
 
Napoli, arrestato con i documenti di copertura per i boss di Scampia 
NAPOLI 06.10.2013 - Aveva con sè documenti falsi con la foto di noti pregiudicati di Scampia. 
Documenti di copertura che, evidentemente, erano stati commissionati. I carabinieri hanno 
arrestato per possesso di documenti d’identità falsi, favoreggiamento personale e uso di valori 
di bollo falsi R. P. 28 anni. L’uomo è stato notato a piedi nei pressi del complesso di edilizia 
popolare “lotto g”. Fermato per controlli, è stato trovato in possesso di 2 carte d’identità 
intestate ad altre persone. Generalità di fantasia e foto di due noti pregiudicati di Scampia. i 
documenti sono stati sequestrati. R.P. sarà processato per direttissima. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
La Polizia Stradale di Frosinone arresta in A1 latitante ricercato per traffico di esseri 
umani  
05.10.2013 - Sono le prime ore dell’alba quando una pattuglia della Sottosezione della Polizia 
Stradale di Frosinone, insospettita dall’andatura di un’auto in autostrada, intima l’alt e procede 
al controllo degli occupanti. Alla guida un uomo di quarant’anni del Bangladesh  che, dopo 
qualche esitazione, esibisce una patente  di guida del proprio Paese. Il documento presentato 
non convince i poliziotti che procedono a più approfonditi accertamenti. Anche la carta 
d’identità di uno dei passeggeri presenta anomalie. I tre occupanti dell’auto vengono 
accompagnati presso gli uffici della Questura dove il personale della Polizia Scientifica esegue 
tutti i controlli sulla loro identità. Il fiuto dei poliziotti non aveva sbagliato. I riscontri di Polizia, 
infatti, fanno emergere a carico del conducente un mandato internazionale di cattura, emesso 
dalle Autorità Slovacche, perché ritenuto responsabile di appartenere ad una pericolosa 
organizzazione criminale internazionale dedita alla tratta di esseri umani. Anche il documento 
del passeggero ventottenne, una carta di identità italiana, è risultato contraffatto per dati 
anagrafici totalmente fantasiosi. Scattano le manette per il quarantenne che è stato denunciato 
anche per ricettazione per il possesso della patente del Bangladesh, risultata falsa, e per guida 
con patente mai conseguita. Denunciato anche il passeggero ventottenne per ricettazione. 
 
Fonte della notizia: frosinone24.com 
 
 
Ricercato romeno arrestato a Gorizia 
Sorpreso da Polizia frontiera a confine sloveno 
GORIZIA, 5 OTT - Un ricercato romeno di 22 anni è stato arrestato a Gorizia dalla Polizia di 
frontiera in esecuzione di un ordine di carcerazione a seguito di condanna per reati contro il 
patrimonio. Al momento dell'arresto il giovane viaggiava a bordo di un furgone con altri 
connazionali e stava entrando in Italia dall'ex valico confinario goriziano di Sant'Andrea. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 



 
 
Droga: polizia porto Ancona scopre carico di 27 kg marijuana 
ANCONA, 5 ott. - Ventisette chilogrammi di marijuana. E' quanto ha scoperto la polizia del 
porto di Ancona a bordo di una autovettura proveniente da Patrasso. I 24 involucri contenenti 
lo stupefacente erano nascosti sul retro dei sedili posteriori dell'auto. L'uomo, un cittadino 
greco, e' stato arrestato. Dovra' rispondere del reato di traffico illecito internazionale di 
sostanze stupefacenti mentre la droga, insieme al mezzo sono stati sottoposti a sequestro. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Droga: 25kg di coca nel frigo del camion 
Arrestati a Bardonecchia due camionisti sardi 
ORINO, 5 OTT - Nascosti tra le piante nella cella frigo del loro camion avevano 25 chilogrammi 
di cocaina, suddivisi in panetti da un kg. Per questo due camionisti sardi, Cristoforo Floris, 48 
anni, di Nuoro, e Antonello Nonnis, 44 anni, di Busacchi (Oristano), sono stati arrestati a 
Bardonecchia dagli uomini della Squadra Mobile e della Polizia di Frontiera. La droga era in uno 
scatolone: 25 panetti avvolti ciascuno in fogli di carta copiativa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Furgone pieno di bici rubate, 3 arresti 
Appello Polizia a proprietari,'venite in Questura a riprenderle' 
MILANO, 5 OTT - Tre ucraini sono stati arrestati nella notte a Milano con l'accusa di furto 
pluriaggravato in concorso dopo esser stati bloccati a bordo di un furgone contenente dieci 
biciclette rubate, dopo la segnalazione di un cittadino che li aveva notati mentre le stavano 
caricando sul mezzo in via Moisè Loira. La Polizia invita chi ha subito un furto di bicicletta la 
scorsa notte a presentarsi in Questura, descrivere il mezzo rubato e ottenerne la restituzione 
se sarà tra quelli appena recuperati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Nel 2013 polizia ha chiuso 54 locali 
A Roma, sale giochi, discoteche, bar, affittacamere 
ROMA, 5 OTT - Nel 2013 sono stati 54 i provvedimenti adottati dalla Polizia Amministrativa 
della Questura di Roma nei confronti di gestori indisciplinati di bar, sale giochi, discoteche e 
circoli ricreativi, affittacamere, associazioni culturali e ristoranti, per i quali è stato necessario 
adottare il provvedimento dell'art. 100 che ha comporta la chiusura dei vari locali per periodi 
che vanno dai 5 ai 90 giorni, nei casi più gravi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Zanica, auto rubate e smontate I pezzi erano venduti alle officine 
05.10.2013 - Dovranno rispondere del reato di riciclaggio di veicoli rubati due bergamaschi 
arrestati giovedì sera dalla polizia stradale in un capannone di Zanica, dove sono stati sorpresi 
a smontare pezzo per pezzo una Fiat Panda risultata rubata martedì a Merate, nel Lecchese. Il 
blitz della polizia è stato il culmine di un'indagine che ha permesso di ritrovare, proprio 
all'interno del capannone di Zanica, diverse centinaia di pezzi di ricambio, secondo l'accusa 
tutti di provenienza furtiva e lì smontati da diverse auto rubate: oltre alla Panda, all'esterno del 
magazzino la Stradale ha trovato anche altri «scheletri» di vetture già fatte a pezzi. L'intero 
capannone è stato posto sotto sequestro dalla polizia, che ha tratto in arresto Luigi C., 62 anni, 
di Bonate Sopra, e Franco B., 70 anni, di Bonate Sotto, entrambi già noti alle forze dell'ordine 
per analoghi reati. Secondo la polizia le parti di automobili venivano poi rivendute a officine per 
le riparazioni delle vetture. Peccato che provenissero tutti da auto rubate: la conferma i 



poliziotti l'hanno avuta da alcuni documenti scovati all'interno dello stesso stabile e anch'essi 
posti sotto sequestro perché appartenenti ad auto risultate rubate nella Bergamasca. 
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
Officina fuorilegge sequestrata dalla polizia stradale a Marigliano 
di Nello Lauro 
NOLA 05.10.2013 – Gli uomini della Polizia Stradale di Nola, agli ordini del comandante Sabato 
Arvonio,  nel corso dei controlli  ad officine per  gommisti, sul territorio Nolano –Acerrano–
Mariglianese, per contrastare l’illecito smaltimento dei pneumatici  fuori uso, hanno scoperto e 
messo sotto sequestro un’officina di riparazione e sostituzione pneumatici a Marigliano. Il 
titolare esercitava l’attività di gommista da alcuni anni senza avere nessun tipo di 
autorizzazione. Gli agenti della Stradale hanno sequestrato attrezzature e anche 110 
pneumatici fuori uso che il titolare  avrebbe dovuto smaltire secondo le procedure con le ditte 
autorizzate.  e sottoposto a sequestro l’intero locale. Infine lo stessa officina è stata messa 
sotto chiave: già nello nel mese  di settembre altri  due esercizi abusivi sono stati sequestrati e 
materiale confiscato.  
 
Fonte della notizia: ilgiornalelocale.it 
 
 
Presi in Brianza ladri di auto di lusso 
In macchina avevano scanner per decodificare i telecomandi 
MILANO, 4 OTT - I carabinieri hanno arrestato due ladri di auto di lusso che avevano cercato di 
decodificare il telecomando di una Bmw X6 nel parcheggio di un supermercato di Macherio 
(Monza). Si tratta di un italiano di 50 anni e di un albanese di 32 che sono stati intercettati a 
Vedano al Lambro. Nel'auto, una Punto, avevano tre scanner per decodificare i telecomandi 
delle vetture, arnesi da scasso e strumenti per decriptare le centraline antifurto delle auto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SALVATAGGI 
Sequestrata e violentata in una chiesa apostolica: liberata dalla polizia 
Roma, una donna nigeriana di 39 anni era vittima di un pastore della chiesa “The 
Apostolich Church”, e di due suoi connazionali. Era tenuta segregata ed era stata 
fatta oggetto di violenza sessuale. Per i tre uomini è scattato l'arresto, due donne ai 
domiciliari 
Roma, 6 ottobre 2013  - Segregata per giorni all’interno di una chiesa apostolica gestita da un 
Pastore nigeriano che, dopo il rifiuto della vittima di intrattenere dei rapporti sessuali con lui, 
l’ha rinchiusa in una stanza, “per punizione”, privata dei documenti e messa in una stanza 
chiusa a chiave. Solo dopo dieci giorni, approfittando di un momento di distrazione del suo 
carceriere e di altre persone vicine al pastore, complici nella vicenda, la donna, una cittadina 
nigeriana di 39 anni, è riuscita a procurarsi un telefonino cellulare e chiamare 113. Scattato 
l’allarme, diversi equipaggi del Reparto Volanti, sono stati fatti convergere sul posto per 
verificare la veridicità della segnalazione. Quando i poliziotti hanno suonato al portone della 
chiesa “The Apostolich Church” di via delle Amazzoni, nella zona del Casilino, nessuno ha 
risposto ma la delicatezza della segnalazione, ha spinto gli agenti ad approfondire 
l’accertamento. Scavalcato il muro di cinta, sono entrati all’interno del giardino di pertinenza 
della struttura religiosa e dopo aver suonato insistentemente ad una porta che dall’interno 
dava direttamente nell’edificio, sono stati accolti da una coppia, marito e moglie, che hanno 
riferito agli agenti di vivere nei locali adiacenti alla chiesa. Entrati all’interno e ispezionate le 
altre stanze, all’interno delle quali abitava anche un’altra coppia, i poliziotti si sono imbattuti in 
una porta chiusa a chiave ed hanno chiesto spiegazioni. Una delle donne, riferendosi agli 
investigatori, ha spiegato che la stanza era abitata da una loro connazionale che la notte aveva 
l’abitudine di fuggire e per questo motivo erano costretti a rinchiuderla. Aperta la stanza gli 
agenti hanno soccorso la vittima che visibilmente scossa e impaurita dalla presenza dei suoi 



carcerieri ha raccontato agli agenti la sua triste storia. Soccorsa dai medici del 118, che ne 
hanno disposto il ricoverato in ospedale, la donna, in un secondo momento, ha anche 
dichiarato che durante il periodo di prigionia era stata fatta oggetto di violenza sessuale dagli 
uomini della casa. Tutte le persone, comprese il pastore, rintracciato in secondo momento, ed 
identificato per L.O. nigeriano di 38 anni, sono state accompagnate negli uffici del 
Commissariato Casilino.  Ricostruita l’intera vicenda e a seguito della denuncia sporta dalla 
vittima, per il “pastore” ed i suoi due connazionali, C.U. e R.O., rispettivamente di 39 e 31 
anni, è scattato l’arresto per il reato di sequestro di persona in concorso, mentre le due donne, 
accusate dello stesso reato, sono state sottoposte alla misura degli arresti domiciliari per 
consentirle di badare ai figli. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
Napoli, maltempo: salvato dalla polizia mentre affoga in auto. Frana a Ischia 
Maltempo: oltre cento interventi dei vigili del fuoco fra Napoli e provincia. Strade 
bloccate, scantinati allagati. Due malati in codice rosso «liberati» grazie ai vigili 
NAPOLI 06.10.2013 - Oltre 100 interventi di soccorso sono stati effettuati nella notte dai vigili 
del fuoco tra Napoli e provincia a causa della forte pioggia. Numerosi gli allagamenti di 
scantinati. I pompieri sono stati chiamati a liberare due ambulanze bloccate nell'acqua in via 
Ferrante Imparato, nella zona orientale della città, e in via Mario Palermo, nel quartiere di 
Ponticelli e che trasportavano ammalati in codice rosso. 
Diversi altri interventi per auto bloccate: in molti casi si è trattato - spiegano i vigili del fuoco - 
di giovani che tornavano a casa dopo la serata in discoteca. I pompieri sono intervenuti anche 
per la caduta di cornicioni e di qualche albero. 
ISCHIA. Allagamenti e uno smottamento, anche se di dimensioni limitate, a Ischia per i forti 
temporali della notte. In via Nuova dei Conti un muro di contenimento, da poco realizzato per 
l'allargamento della strada e la realizzazione del sistema fognario (e con i lavori ancora in 
corso) è crollato per la frana del fondo stradale con un escavatore è rimasto incastrato. 
Da questo punto si è riversata per via Nuova dei Conti fino al porto di Ischia una lava di fango 
e detriti che hanno allagato anche il bar Calise sul porto. Diversi pali della pubblica 
illuminazione sono fuori uso. Nel centro di Ischia via De Rivaz, via Buonocore e via Roma 
completamente allegate in seguito al temporale. 
PROCIDA. La chiesa di Marina grande a Procida, Napoli è stata allagata dalla pioggia intensa 
delle ultime ore. Il parroco ha richiamato l'attenzione dei fedeli suonando le campane. Un muro 
è franato in via Cavour e ha ostruito il passaggio impedendo l'uscita su via Vittorio Emanuele. 
Dal punto franato è partita una lava di acqua mista a terriccio che ha bloccato la strada a valle. 
Sul posto sono giunti da subito i vigili urbani e gli uomini della Protezione Civile. In via Libertà 
altri smottamenti di terreno e nel porto alcuni gozzi sono affondati. A Santa Margherita un altro 
crollo ha praticamente ribaltato un'auto che era in sosta. 
INTRAPPOLATO IN AUTO. La pioggia abbondante caduta nella notte a Napoli, in particolare tra 
le 3,30 e le 5,00 ha provocato l'allagamento di numerose strade cittadine, in particolare nella 
zona est, tra cui via Galileo Ferraris, via Brecce a Sant'Erasmo, via De Roberto, via De Meis, 
via Bartolo Longo e altre ancora. Le volanti della polizia sono intervenute più volte per aiutare 
automobilisti in difficoltà. In particolare, gli agenti del commissariato San Giovanni - Barra, 
verso le 4 sono intervenuti in via Volpicella, all'altezza di Largo Abbeveratoio, zona orientale, 
dove un automobilista era rimasto intrappolato nella sua auto. Era finito in una pozza d'acqua 
alta circa un metro e mezzo. L'uomo, 53 anni, che era insieme a un'amica che è riuscita a 
mettersi in salvo prima dell'arrivo della polizia, è rimasto bloccato in auto con l'acqua che gli 
arrivava all'altezza del collo. I poliziotti si sono lanciati in acqua riuscendo a trarre in salvo 
l'uomo che era in stato di shock e al quale ha prestato soccorso personale medico del 118, 
giunto sul posto subito dopo. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Agente di polizia penitenziaria sventa il suicidio di un detenuto nel carcere di Maiano 



L’allarme è scattato verso le 10. Un detenuto rumeno ha provato a impiccarsi ma 
fortunatamente un assistente capo ha capito che stava succendendo qualcosa di 
grave, è intervenuto nella cella e ha salvato la vita al carcerato 
05.10.2013 - E’ stata la prontezza di un agente della polizia penitenziaria a sventare questa 
mattina un suicidio al carcere di Maiano di Spoleto. L’allarme è scattato verso le 10. Un 
detenuto rumeno ha provato a impiccarsi ma fortunatamente un assistente capo ha capito che 
stava succendendo qualcosa di grave, è intervenuto nella cella e ha salvato la vita al carcerato. 
La tempestività del poliziotto è stata pari a quella dei sanitari del 118 che in pochi minuti sono 
intervenuti trasportando in ospedale e riuscendo a rianimare il detenuto di 38 anni, che sta 
scontando una pena per violenza sessuale, omicidio e occultamento di cadavere. Il 
comandante Marco Piersigilli si è già premurato di comunicare che proporrà l'encomio per 
l'assistente di polizia penitenziaria. 
 
Fonte della notizia: corrieredellumbria.it 
 
 
Carceri: prova a suicidarsi, salvato dagli agenti 
Il giovane si era legato intorno al collo un lenzuolo che aveva annodato all'inferriata 
della finestra 
LA SPEZIA, 4 ottobre 2013 - Un giovane detenuto questa mattina ha tentato il suicidio nel 
carcere di La Spezia, ma è stato fortunatamente salvato grazie al pronto intervento degli 
agenti di polizia penitenziara: il giovane, in una cella al primo piano della seconda sezione, si e' 
legato intorno al collo un lenzuolo che aveva annodato all'inferriata della finestra, posta ad 
un'altezza di 2,5 metri. ''Alla fine siamo sempre noi poliziotti penitenziari a rimetterci e a 
essere aggrediti da coloro a cui salviamo la vita - commenta Leo Beneduci, segretario generale 
dell'Osapp,l'organizzazione sindacale autonoma della polizia penitenziaria- non e' certo 
piacevole. Quello che i ministri della giustizia, compresa la attuale responsabile del 
dicastero,Anna Maria Cancellieri, non comprendono e'  che qualsiasi riforma per 
la riorganizzazione, umanizzazione delle carceri passa necessariamente per la polizia 
penitenziaria''. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Augusta, investe e ferisce una donna e scappa: catanese denunciato 
AUGUSTA 06.10.2013 - Con la sua automobile investe un’altra autovettura. Anziché soccorrere 
la persona ferita, ha ingranato la marcia ed è scappato. Ma è stato successivamente 
intercettato da una pattuglia dei poliziotti del commissariato di pubblica sicurezza di Augusta, 
che lo ha denunciato per omissione di soccorso ed anche per il possesso illegale di carburanti. 
L’episodio si è verificato ad Augusta dove gli agenti del locale hanno denunciato in stato di 
libertà S.G. di 32 anni e N.O. di 40, entrambi catanesi, ai quali vengono contestati i reati di 
ricettazione di 200 litri di gasolio, contenuto in diverse taniche in plastica, porto ingiustificato 
di coltello e possesso ingiustificato di arnesi atti allo scasso. Solo N.O. è stato denunciato, 
altresì, per omissione di soccorso in quanto, dopo aver investito con la propria autovettura un 
altro veicolo, ed aver causato delle ferite alla conducente, si dava alla fuga forse per evitare 
che venisse scoperto in possesso del carburante. 
 
Fonte della notizia:informaresicilia.it 
 
 
Napoli, Galleria Vittoria: rischio mortale due pedoni travolti da un’auto pirata 
di Melina Chiapparino 
NAPOLI 05.10.2013 - Travolti da un pirata della strada mentre attraversavano via Ammiraglio 
Ferdinando Acton. È stato un impatto violentissimo quello che ha sconvolto ieri mattina il 
risveglio del «salotto buono» della città. Due uomini sono stati travolti, investiti in pieno da 
un’automobile che procedeva in direzione della Galleria della Vittoria. Pochi metri prima 
dell’imbocco del tunnel che collega via Acton alla Riviera di Chiaia si è consumato il terribile 



incidente, reso ancora più drammatico dalla fuga dell’auto che dopo aver speronato i due 
pedoni si è allontanata a tutta velocità imboccando la galleria. Una scena cruenta e brutale, 
pochi istanti durante i quali i pedoni non hanno avuto neanche il tempo di rendersi conto di 
cosa stesse accadendo. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Investe uomo e fugge: denunciato per omissione di soccorso 
05.10.2013 - Ieri sera i militari della Stazione Carabinieri di Reggello (Fi) hanno denunciato un 
medico in pensione di 67 anni, residente in quel Comune, per omissione di soccorso e lesioni 
gravissime. Verso le ore 19.30 l'uomo, in localita' Vaggio, al volante della sua Saab, ha 
investito violentemente un 55enne, allontanandosi subito dopo senza prestargli assistenza. La 
vittima, che a seguito dell'urto riportava gravi lesioni, e' stata successivamente soccorsa da 
altri automobilisti che, nel transitare in quel tratto di strada, hanno notato la presenza del 
malcapitato a terra privo di coscienza. L'investitore, dopo quasi mezz'ora dall'incidente, quando 
i militari della Stazione di Reggello, immediatamente intervenuti sul posto, erano gia' sulle sue 
tracce, anche perche' a seguito dell'urto la sua auto aveva perso per strada alcuni pezzi, ha 
chiamato il 112, presentandosi subito dopo in Caserma per raccontare la sua versione, ovvero 
di non essersi assolutamente accorto di avere investito un uomo. Ha spiegato di aver pensato 
che l'urto era avvenuto contro un albero. L'uomo, dopo essere stato sottoposto ai test 
tossicologici ed alcolemici, e' stato denunciato per i reati di omissione di soccorso e lesioni 
gravissime e gli e' stata ritirata la patente di guida. L'investito, dopo le prime cure sul posto, e' 
stato trasportato presso l'Ospedale Careggi di Firenze dove si trova tuttora ricoverato in 
prognosi riservata. 
 
Fonte della notizia: ilsitodifirenze.it 
 
 
Pirata della strada travolge moto, preso: «Sono fuggito perché non assicurato» 
ROMA 04.10.2013 - È stato individuato il responsabile dell'incidente stradale dell'altro ieri in 
via Pietro Belon. A bordo della sua vettura aveva urtato un motociclo riducendo il conducente 
in gravi condizioni per poi darsi alla fuga. Oggi gli agenti della Polizia Locale del VI Gruppo 
Torri (ex VIII) sono riusciti a rintracciare il veicolo e a individuarne il proprietario che ha 
ammesso le proprie responsabilità. Le indagini sono partite da alcuni elementi, il colore della 
vettura e le prime cifre della targa. Determinanti anche le tracce lasciate sul luogo del sinistro 
che hanno permesso ai vigili di scoprire la marca e il tipo del veicolo, una Audi SW. Il 
conducente è un italiano di 39 anni che ha ammesso di essere scappato perché il suo veicolo 
non aveva copertura assicurativa. Denunciato all'Autorità Giudiziaria, all'uomo è stata 
sequestrata la vettura e ritirata la patente di guida. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Incidenti stradali: Roma, arrestato pirata della strada 
ROMA, 4 ott. - Arrestato un pirata della strada ad Ardea in provincia di Roma. L'uomo, di 
nazionalita' marocchina con precedenti, dopo un incidente era scappato a piedi, abbandonado 
l'auto, una Volkswagen Passat con targa bulgara e priva di copertura assicurativa. La 
conducente dell'altra auto, una 58enne residente ad Aprilia, ha riportato fratture in varie parti 
del corpo ed e' ricoverata all’Aurelia hospital. Sulla scorta delle prime testimonianze raccolte da 
testimoni ed una volta ricostruita la vicenda i carabinieri hanno avviato le ricerche, 
predisponendo posti di controllo e battute nelle campagne. Nel corso della notte, l'uomo, 29 
anni, zoppicante per le ferite riportate, e' stato tratto in arresto per omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Sant´Agnello. Pirata della strada investe ed uccide un pastore tedesco 



04.10.2013 - Sant'Agnello, Penisola sorrentina. Intorno alle ore 01.00 di questa notte, sul 
Corso Italia, per la precisione di fronte a "scialapopolo", è stato rinvenuto un pastore tedesco 
privo di vita. Il cane, probabilmente, è stato travolto da qualche pirata della strada. Sul posto i 
carabinieri di Sorrento oltre a diversi curiosi. 
 
Fonte della notizia: positanonews.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano con il fuoristrada Paura nella galleria San Martino 
ANCONA 06.10.2013 - Fa sempre una certa impressione vedersi arrivare contro due fari 
mentre si percorre un tunnel a senso unico. Sensazione provata ieri pomeriggio, poco prima 
delle due da alcuni automobilisti in transito sotto la galleria di San Martino, che scorso collega 
la zona del porto con piazza Pertini. A imboccare il tunnel contromano una Jeep Wrangler: il 
conducente, appena se ne è reso conto, ha acceso le quattro frecce e innestato la retromarcia, 
uscendo dalla galleria in retromarcia. Nessun incidente, per fortuna, ma resta da capire come 
sia possibile che di tanto in tanto qualcuno continui a infilarsi nella galleria da via San Martino, 
ossia dalla parte sbagliata, nonostante la segnaletica molto evidente piazzata per impedire la 
svolta da verso destra. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Napoli, muore 24enne sbalzata fuori dall'auto 
NAPOLI 06.10.2013 -  Una ragazza di 24 anni, Ilaria Chianese di Succivo, è morta in ospedale 
per le ferite riportate in un incidente stradale verificatosi all'altezza dello svincolo Pascarola-
Caivano, nel Napoletano, sulla statale 7 bis variante. La Ford Fiesta, guidata da Vincenzo 
Ferrara, di 28 anni di Orta di Atella, per causa ancora in corso di accertamento, è andata a 
sbattere contro il guard rail centrale per poi terminare la sua corsa una decina di metri avanti 
in direzione opposta al suo senso del traffico. Quando ha ripreso a marciare contromano per 
cercare di raggiungere la sua posizione di sicurezza - secondo la versione fornita dalla polizia 
stradale di Napoli - è stata urtata violentemente da una Bmw condotta da un giovane di 22 
anni di San Marcellino, Caserta, in transito sulla carreggiata. In seguito al forte impatto, la 
giovane, passeggera della Ford Fiesta è stata sbalzata fuori dall'auto. La 24enne è morta in 
ospedale a seguito delle ferite riportate. Entrambe le auto sono state sequestrate dagli uomini 
della Polstrada e sono in corso indagini per accertare le responsabilità dei conducenti. Una 
delle vetture coinvolte sarebbe sprovvista di polizza assicurativa. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Incidente stradale sulla Teggiano Polla, tre feriti 
di Biagio Cafaro 
06.10.2013 - Incidente stradale nel Vallo di Diano, precisamente a San Pietro al Tanagro, ieri 
sera, sabato. L’incidente è avvenuto sulla strada provinciale Teggiano Polla è ha coinvolto due 
autovetture. Una Fiat Punto, con a bordo 3 ragazzi, si è scontrata con un’automobile alla cui 
guida c’era una donna. Ancora sono da accertare la cause dell’incidente, ma la Fiat, dopo lo 
scontro, ha fatto un testacoda impattando contro il cancello di un’abitazione. I tre ragazzi a 
Bordo della Punto, tutti originari di Sassano, sono stati trasferiti all’ospedale di Polla “Luigi 
Curto”, fortunatamente non hanno riportato gravi conseguenze, solo ferite superficiali. La 
donna, invece, è uscita incolume dall’incidente. 
 
Fonte della notizia: giornaledelcilento.it 
 
 
Incidente a Bagnolo Cremasco, gravissima studentessa 22enne 



Alla guida dell'auto un ventenne, che è stato deferito in stato di libertà per lesioni 
colpose. Ancora da accertare la dinamica e le cause di quanto accaduto 
CREMONA, 6 ottobre 2013 - Incidente la scorsa notte, verso le 4.30, sulla Paullese a Bagnolo 
Cremasco. Alla guida di una Fiat Punto un ventenne che ha perso il controllo dell'auto ed è 
uscito di strada.  A bordo anche una studentessa di 22 anni, residente a Cremosano, che è 
sbalzata fuori dall'abitacolo ed in pericolo di vita all'ospedale di Cremona. Altri due passeggeri, 
un 22enne di Casirate d'Adda e una coetanea di Offanengo sono in osservazione nello stesso 
ospedale, ma non sono gravi. Il conducente della vettura, invece, ha lasciato spontaneamente 
l'ospedale. Il giovane è stato deferito in stato di liberta' alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Cremona per lesioni colpose, gli è stata ritirata  la patente di guida e il veicolo 
sequestrato. I carabinieri stanno cercando di capire la dinamica e le cause di quanto accaduto.  
 
Fonte della notizia. ilgiorno.it 
 
 
In moto contro il muro, finisce al San Martino 
GENOVA 06.10.2013 - Un giovane che era a bordo della sua moto è finito contro un muro nella 
zona di Monte San Giacomo, a Cogorno. È successo questa mattina.  Il ragazzo è stato 
soccorso dal 118 ed è stato poi trasportato con l’elicottero dei vigili del fuoco all’ospedale San 
Martino di Genova.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Scontro sulla Firenze-Siena: muore un uomo 
E' successo all'altezza di Poggibonsi Nord a causa del maltempo.  La vittima è un 
operaio agricolo senegalese  di 42 anni - Khalil Dios -  residente a Greve in 
Chianti. Un altro uomo è ferito grave 
FIRENZE, 5 ottobre 2013 - Muore sulla superstrada Siena-Firenze. La vittima è un operaio 
agricolo senegalese  di 42 anni - Khalil Dios -  residente a Greve in Chianti. E' successo 
all'altezza di Poggibonsi Nord. L'auto sulla quale viaggiava il senegalese con un collega di 
lavoro anch'egli senegalese si è intraversata dopo aver trovato una pozza d'acqua. Poi è 
sopraggiunta  una Lancia  Y condotta da una ragazza di 20 anni di Poggibonsi.  Sul posto la 
polizia stradale, i vigili del fuoco e il 118. Per liberare la strada dalle vetture è  stata chiusa 
temporaneamente la carreggiata in direzione sud, verso Siena:  poi è stata riaperta. 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

Auto fuori strada sul bagnato: muore imprenditore di 33 anni di Rossano 
L'incidente dopo le 6 di stamattina vicino a Tezze sul BrentaLa vittima dell'incidente 
guidava un'azienda di pavimentazioni 
VICENZA 05.10.2013 - Daniele Marchetti, 33enne titolare di un'impresa di pavimentazioni di 
Rossano Veneto (Vicenza), è morto in un incidente stradale avvenuto questa mattina dopo le 6 
a fra Belvedere e Tezze sul Brenta. La Mercedes dell'imprenditore è andata fuori strada, si è 
capovolta ed è finita in una canaletta. In quel momento l'asfalto era bagnato. Non si conoscono 
le cause dell'incidente, ma allo stato attuale si esclude che nell'incidente stradale siano state 
coinvolte altre persone. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidenti stradali: auto in dirupo nel Comasco, un morto 
COMO, 5 ott. - Un morto e un ferito grave: e' il bilancio di un incidente avvenuto nella notte sui 
monti del Lario occidentale, in provincia di Como. I due uomini stavano percorrendo in auto la 
strada che porta al rifugio Vanini, quando, in zona Ossuccio hanno perso il controllo del veicolo 



e sono precipitati per oltre 50 metri in un dirupo. La vittima aveva 71 anni, il ferito, ricoverato 
al Sant'Anna di Como, ne ha 53. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Auto contro un palo, muore nell'aretino 
Lo schianto mentre nella zona si abbatteva un temporale 
CASTIGLION FIORENTINO (AREZZO), 5 OTT - Un uomo di 43 anni, Manuel Meoni, di Rigutino, 
frazione alla periferia di Arezzo, è morto in un incidente stradale avvenuto stamani tra 
Castiglion Fiorentino e Montecchio (Arezzo), lungo la Regionale 71. L'uomo si è schiantato con 
la sua vettura, una Fiat Multipla, contro un palo. Al momento dell'incidente la zona era 
interessata da un forte temporale. nonostante l'intervento dei sanitari del 118, l'uomo è morto 
sull'ambulanza. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale a Morgex, prognosi di 90 giorni per un motociclista 
Dai primi rilievi dei Carabineri, intervenuti sul posto, sembra che la moto, una Ktm 
700, condotta da un 50enne di La Salle, impegnata in un soccorso si è scontrata con 
una Fiat Punto, guidata da una 60enne di Aosta, che stava svoltando a sinistra.  
MORGEX 05.10.2013 - Scontro fra un'auto e una moto ieri pomeriggio, venerdì 4 
ottobre, intorno alle 16.30 sulla statale 26 all'altezza di Morgex. Dai primi rilievi dei Carabineri, 
intervenuti sul posto, sembra che la moto, una Ktm 700, condotta da un 50enne di La 
Salle, impegnata in un soccorso si è scontrata con una Fiat Punto, guidata da una 60enne di 
Aosta, che stava svoltando a sinistra. Sul posto è intervenuto anche il 118 che ha trasportato 
all'ospedale regionale Parini di Aosta l'uomo al quale i sanitari hanno riscontrato una frattura 
della gamba e vari traumi con una prognosi di 90 giorni. 
 
Fonte della notizia: aostasera.it 
 
 
Auto fuori strada nel pavese, 6 feriti 
Una donna in prognosi riservata per un grave trauma cranico 
MILANO, 5 OTT - Un'auto con sei persone a bordo, tre uomini e tre donne, è uscita di strada 
senza il coinvolgimento di altri veicoli sulla strada statale 10 a Voghera (Pavia). E' in gravi 
condizioni una passeggera, residente ad Agrate Brianza, che è rimasta incastrata tra le 
lamiere. Intubata a causa di un grave trauma cranico, è ora ricoverata in prognosi riservata nel 
reparto di rianimazione del San Matteo di Pavia. Trauma cranico per il guidatore e un 
passeggero, solo contusioni per gli altri tre. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Cesano, Nuova Vigevanese: tir travolge auto, dieci feriti e una donna grave 
Secondo quanto riportato dalle forze dell'ordine, all'altezza dell'incrocio con la via 
Turati e viale delle Industrie a Corsico, in direzione Milano, diverse auto era ferme al 
semaforo che in quel momento era sul rosso 
05.10.2013 - Maxi incidente venerdì notte, intorno alle 22.30, sulla Nuova Vigevanese, a 
Cesano Boscone. Secondo quanto riportato dalle forze dell'ordine, all'altezza dell'incrocio con la 
via Turati e viale delle Industrie a Corsico, in direzione Milano, diverse auto era ferme al 
semaforo che in quel momento era sul rosso. Dietro - riporta Mi-Lorenteggio - sopraggiungeva 
un tir, che forse per il manto stradale bagnato da una debole pioggia, ha frenato, ma, anziché 
rallentare la corsa e fermarsi, si è scontrato con i veicoli che lo precedevano ed erano fermi. Ci 
sono stati una decina di feriti. Una donna, più grave, è stata portata in codice rosso in 
ambulanza.  
 



Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Motociclista cade sulle rotaie del tram: un ferito sul ponte della Libertà 
Incidente stradale a causa dei binari sulla sede stradale. Pericolo segnalato più volte. 
Sul posto ambulanza e vigili urbani per la viabilità. Traffico in tilt per un'ora 
VENEZIA 05.10.2013 - Incidente con un ferito sul ponte della Libertà. Il traffico è stato 
bloccato e poi rallentato per circa un'ora. Solo verso le 11.30 la circolazione è potuta 
riprendere regolarmente. Tutto è capitato verso le 10.30 quando un motociclista è rovinato a 
terra. Da una prima testimonianza pare che l’uomo sia scivolato con il suo mezzo sulle rotaie 
del tram: era già capitato più volte che le rotaie si trasformassero in una trappola per ciclisti, 
scooteristi e motociclisti. L’uomo è rimasto ferito e sul posto sono giunti i mezzi inviati dalla 
centrale del Suem 118 e quelli del reparto motorizzato dei vigili urbani. Mentre il personale 
dell’ambulanza ha soccorso il ferito i vigili hanno dovuto gestire il traffico ed effettuare i rilievi. 
Immediate le ripercussioni sul traffico. Si sono subito formate code mentre i mezzi di soccorso 
arrivavano e anche durante i rilievi. Solo dopo un'ora il ponte, unico collegamento stradale tra 
Venezia e la terraferma, è ritornato alla normalità. Non sembrano quindi destinate a sopirsi le 
polemiche sulla pericolosità delle rotaie del tram. Da più parti si è chiesto se un intervento del 
genere fosse la vera soluzione per il trasporto pubblico o se potessero essere preferibili altri 
mezzi, come filovie o treni navetta che utilizzassero i binari ferroviari già esistenti. Tutte 
soluzioni con costi nettamente inferiori e con meno pericoli sulla sede stradale. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Ubriaco e senza patente sperona l’auto dei carabinieri 
ARENZANO 06.10.2013 - Un genovese di 30 anni, ubriaco e senza patente, ha forzato un posto 
di blocco e, dopo un breve inseguimento per le vie di Arenzano e dopo aver speronato l’auto 
dei carabinieri con una carambola su altre tre auto, è stato arrestato. È successo la notte 
scorsa.  I militari hanno faticato non poco a fermarlo. L’uomo è accusato di resistenza a 
pubblico ufficiale e danneggiamento. Inoltre è stato denunciato per guida senza patente in 
stato di ebbrezza. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
ESTERI 
Messico, tragico motor show Un monster truck piomba sulla folla: 8 morti e 60 feriti 
Una delle spettacolari vetture, modificate e accessoriate con gigantesche ruote del 
diametro di oltre un metro e mezzo, durante uno spettacolo è finita sugli spettatori. 
Morti un bambino e 5 adulti, 40 feriti 
CHIHUAHUA (MESSICO), 6 ottobre 2013  - Strage in Messico nel corso di uno show che aveva 
per protagonisti dei ‘monster truck’, grandi auto modificate e accessoriate con gigantesche 
ruote del diametro di oltre un metro e mezzo. Il pilota di uno dei veicoli sembra aver perso il 
controllo, finendo sugli spettatori. Otto le vittime, di cui un bambino e sette adulti, e 80 i feriti, 
di cui dieci gravi, come riferisce Carlos Gonzalez, portavoce dell’ufficio della procura dello Stato 
di Chihuahua. Le autorità stanno indagando sulla possibilità di un guasto al motore. Ma alcuni 
testimoni raccontano che il pilota del veicolo sembra aver sbattuto la testa all’interno mentre 
guidava su vecchie auto. Almeno due persone hanno visto il suo casco staccarsi prima 
dell’incidente. “Sono caduto e quando mi sono girato ho visto la gomma molto vicina, mi ha 
colpito e mi buttato dall’altra parte”, racconta il 41enne Jesus Manuel Ibarra, curato per lesioni 
al braccio e all’anca. Tra le vittime c’è almeno un bambino. Degli 80 feriti, 46 sono ancora 
ricoverati. Il sistema sanitario locale ha pubblicato la lista di 67 nomi di feriti sulla sua pagina 
Facebook e chiede urgenti donazioni di sangue e aiuto a medici e infermieri locali. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 



 
Rivoluzione in California, sì alla patente per gli immigrati clandestini 
04.10.2013 - Gli immigrati clandestini in California potranno avere la patente di guida: il 
governatore Jerry Brown ha firmato una legge che dà loro diritto di ottenere un documento che 
gli permettere di mettersi regolarmente al volante. L'obiettivo, ha spiegato Brown, è di 
permettere anche a loro di «andare a lavorare in modo sicuro e legale». Sulle licenze di guida, 
che dovrebbero essere disponibili entro il mese di gennaio 2015, ci sarà un avviso per indicare 
che non si tratta di un documento di identificazione federale ufficiale. Questo è solo il primo 
passo - ha detto Brown - Quando un milione di persone guiderà legalmente nello stato della 
California, il resto di questo Paese dovrà agire di conseguenza». Secondo i dati del National 
Immigration Law Center, sono dieci gli altri Stati americani che hanno emanato misure simili. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Conflitto a fuoco con i carabinieri, muore noto imprenditore 
Il dramma vicino al carcere della Spezia Angelo D'Imporzano, 57 anni, ha sparato 
colpi di pistola davanti casa dell'ex moglie che ha chiamato il 112. I militari 
avrebbero risposto al fuoco dell'uomo. Vani i tentativi di rianimarlo 
LA SPEZIA, 6 ottobre 2013 - Un noto imprenditore spezzino di 57 anni, Angelo D'Imporzano, è 
rimasto ucciso stanotte in un conflitto a fuoco con i carabinieri avvenuto in via Fontevivo, nei 
pressi del carcere.  Secondo la ricostruzione fornita dal Comando provinciale, l'uomo si è 
recato davanti alla casa dell'ex moglie dove avrebbe sparato alcuni colpi di pistola. La donna, 
impaurita, ha chiamato il 112. I militari arrivati sul posto avrebbero tentato di convincere 
l'imprenditore a consegnarsi, ma l'uomo avrebbe esploso tutti i colpi a disposizione contro di 
loro. I carabinieri hanno risposto al fuoco, ferendolo gravemente. Secondo le prime 
informazioni, ancora frammentarie per lo stretto riserbo degli inquirenti, l'uomo sarebbe stato 
in preda a un raptus e non avrebbe ascoltato i militari premendo subito il grilletto. Vani i 
tentativi di rianimazione del 118. La vittima era incensurata e in possesso di una pistola a 
tamburo calibro 38 con la matricola brasa detenuta illegalmente. I militari del nucleo operativo 
hanno perquisito la casa della figlia di D'Imporziano dove l'imprenditore viveva da tre anni, 
ovvero dal momento della separazione dalla moglie. I carabinieri stanno cercando di capire 
dove l'uomo senza precendenti penali e descritto come mite, gentile e generoso, abbia potuto 
prendere il revolver. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Diffamazione a mezzo Facebook: geometra denunciato 
SANTO STEFANO MAGRA 05.10.2013 - Gli agenti del Comando di Polizia Locale di Santo 
Stefano di Magra (SP), sono venuti a conoscenza che un iscritto al Social Network Facebook ha 
scritto una frase diffamatoria nei confronti del Comando. A seguito di alcuni accertamenti, gli 
agenti sono risaliti al responsabile. S.L.P. ventiquattrenne geometra di Santo Stefano di Magra. 
Lo stesso è stato quindi deferito all’Autorità Giudiziaria con l’accusa di Diffamazione aggravata 
così come disposto dall’art. 595 del Codice Penale e che prevede la pena della reclusione da sei 
mesi a tre anni. 
 
Fonte della notizia: laspezia.cronaca4.it 
 
 
Ferma l'auto in mezzo di strada poi offende i poliziotti, pratese nei guai 
La donna è stata portata in questura e denunciata 
PRATO, 5 ottobre 2013 -  E' finita conuna denuncia per oltraggio e minacce a pubblico ufficiale, 
la mattinata di una donna pratese di 41 anni. La signora con la sua auto, ferma in mezzo alla 
carreggiata in via Ciardi, intralciava il traffico ma quando i poliziotti di una Volante le hanno 
chiesto di spostarsi e di liberare la circolazione, ha pensato bene di scagliarsi contro gli agenti, 
prima insultandoli e poi minacciandoli. E’ accaduto ieri mattina poco prima di mezzogiorno, 



protagonista una donna pratese di 41 anni che, alla fine, è stata portata in questura e 
denunciata per i reati di oltraggio e minacce a pubblico ufficiale 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Castel Volturno, nigeriano arrestato dai carabinieri per minaccia e resistenza a P.U. 
CASTEL VOLTURNO (CE) 05.10.2013 - I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Mondragone, hanno proceduto all'arresto del cittadino nigeriano Nhamoko 
Friday, cl.1984, per il reato di minaccia e resistenza a Pubblico Ufficiale. Nella circostanza, i 
militari intervenuti per una segnalazione relativa ad una rissa in famiglia, procedevano al 
controllo del prevenuto, il quale si opponeva in maniera violenta, scagliandosi contro gli stessi 
armato di un collo di bottiglia, riuscendo comunque a bloccarlo. Quindi il Nhamoko, cosi come 
disposto dall'Autorità Giudiziaria, sarà giudicato con la formula del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: ecodicaserta.it 
 
 
Cropani (Cz), madre e figlio arrestati per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni 
personali  
04.10.2013 - I carabinieri della compagnia di Sellia Marina hanno tratto in arresto con l’accusa 
di resistenza a pubblico ufficiale e lesioni personali C. P., 59 anni, e il figlio G. B., 28 anni, di 
Cropani, entrambi braccianti agricoli e già noti alle forze dell’ordine. Nello specifico, i militari 
dell’Arma si sono recati presso l’abitazione della famiglia, a Cropani Marina, per notificare un 
provvedimento di sospensione della patente nei confronti di un congiunto, quando madre e 
figlio si sono scagliati contro uno dei militari colpendolo con dei pugni e aizzando un cane di 
grossa taglia con l’obiettivo di impedire la notifica dell’atto. Entrambi sono stati arrestati e 
posti agli arresti domiciliari su disposizione dell’autorità giudiziaria in attesa del rito per 
direttissima. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
Reagisce con violenza all'intervento della polizia, denunciato 
Era stato sorpreso a rubare in un supermercato 
AOSTA 04.10.2013 -  Sorpreso a rubare nel supermercato, un cittadino di origine marocchina è 
stato denunciato in stato di libertà dalla polizia per violenza, resistenza e minacce a pubblico 
ufficiale. Avendo il permesso di soggiorno scaduto, l'uomo sarà anche espulso. Il tutto è 
accaduto nel tardo pomeriggio di ieri. L'uomo, B.M. di 48 anni, è stato sorpreso da un agente 
non in servizio a rubare diversi generi alimentari in un supermercato. Sul posto è quindi 
intervenuto il personale della "Volante". L'uomo, ubriaco e agitato, ha reagito con violenza 
all'intervento tanto che è stato necessario richiedere l'intervento del personale sanitario del 
118. 
 
Fonte della notizia: aostaoggi.it 
 


